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AGENZIE STAMPA 
 
 

DIRE 20:00 20-12-11 
(LZ) GLI APPUNTAMENTI DI MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE -2- 
(DIRE) Roma, 20 dic. - Questi gli appuntamenti previsti per 
mercoledi' 21 dicembre: 
COMUNE ROMA – ASSESSORI 

- L'assessore alle Politiche Culturali e Centro Storico, Dino Gasperini, e 
il sovraintendente ai Beni Culturali, Umberto Broccoli, partecipano alla 
inaugurazione della mostra "Il Gesù bambino di Pintoricchio, due dipinti a 
confronto".  Musei Capitolini - Palazzo Nuovo, piazza del Campidoglio (ore 
17.30) 
 
 
DIRE 08:00 21-12-11 
(LZ) GLI APPUNTAMENTI DI MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE -3- 
(DIRE) Roma, 21 dic. - Questi gli appuntamenti previsti per 
mercoledi' 21 dicembre: 

17.30 - Musei Capitolini - Palazzo Nuovo - Piazza del Campidoglio. 
L'assessore alle Politiche Culturali e Centro Storico, Dino 
Gasperini, e il sovraintendente ai Beni Culturali, Umberto Broccoli,  
partecipano alla inaugurazione della mostra "Il Gesu' 
bambino di Pintoricchio, due dipinti a confronto". 

 

IL VELINO 21:08 20-12-11 
Agenda Lazio-Roma Capitale/gli appuntamenti di domani (3) 

ROMA (ore 17.30) - L'assessore alle 
Politiche Culturali e Centro Storico, Dino Gasperini, e il 
sovraintendente ai Beni Culturali, Umberto Broccoli, 
partecipano alla inaugurazione della mostra "Il Gesu' bambino 
di Pintoricchio, due dipinti a confronto". Musei Capitolini - 
Palazzo Nuovo, piazza del Campidoglio. 

IL VELINO 06:13 21-12-11 
Agenda Lazio-Roma Capitale / gli appuntamenti di oggi (4) 
Roma, 21 DIC (il Velino/AGV) - ROMA (ore 17.30) - 
L'assessore alle Politiche Culturali e Centro Storico, Dino 
Gasperini, e il sovraintendente ai Beni Culturali, Umberto 
Broccoli, partecipano alla inaugurazione della mostra "Il 
Gesu' bambino di Pintoricchio, due dipinti a confronto". 
Musei Capitolini - Palazzo Nuovo, piazza del Campidoglio 
 
 
 
 
 



 
OMNIROMAT 20:31 20-12-11 
Omniroma-GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI -4- 
(OMNIROMA) Roma, 20 DIC - (SEGUE) 
VARIE 

- L'assessore alle Politiche Culturali e Centro Storico, Dino Gasperini, e 
il sovraintendente ai Beni Culturali, Umberto Broccoli, partecipano alla 
inaugurazione della mostra "Il Gesù bambino di Pintoricchio, due dipinti a 
confronto". Musei Capitolini - Palazzo Nuovo, piazza del Campidoglio (ore 
17.30) 
 
- Inaugurazione dell'esposizione di due dipinti del Pintoricchio ai Musei 
Capitolini grazie a due prestiti speciali della Fondazione Guglielmo Giordano 
e della Fondazione Sorgente Group. 
Musei Capitolini, Palazzo Nuovo (ore 17.30) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



 
 

 

ASCA 21-12-2011 

 
ASCA 17:57 21-12-11 
Cultura: Sorgente Group espone due Pinturicchio ai musei capitolini = 
(ASCA) - Roma, 21 dic - La Fondazione Sorgente Group, 
Istituzione per l'Arte e la Cultura, e' proprietaria della 
preziosa tavola raffigurante la Madonna col Bambino 
benedicente, prestata in occasione della mostra ''Il Gesu' 
Bambino di Pintoricchio, due dipinti a confronto''. Valter 
Mainetti, Presidente della Fondazione Sorgente Group, e' 
entusiasta dell'iniziativa: ''Abbiamo accolto sin da subito 
la proposta da parte dell'Associazione Culturale Metamorfosi 
e di Roma Capitale di esporre ai Musei Capitolini questo 
importante dipinto della nostra collezione. Sono davvero 
molto lieto che due entita' private abbiamo potuto unire le 
forze e consentire un inedito confronto tra due straordinari 
Bambin Gesu' del Pintoricchio, dimostrando l'efficacia nella 
collaborazione tra il pubblico e il privato''. 
Il Prof. Claudio Strinati, Responsabile della curatela 
della mostra e Direttore Scientifico della Fondazione 
Sorgente Group, e' concorde nell'attribuire alla 
collaborazione tra Fondazioni e Stato un valore molto alto. 
''Ribadisco l'importanza dell'occasione. E' del resto una 
conferma per la Fondazione Sorgente Group, ormai consueta ad 
intervenire in esposizioni portate avanti con il plauso delle 
istituzioni. Eppure in questo caso c'e' una valenza pubblica 
piu' ampia: la Fondazione ha risposto infatti all'appello del 
Comune di Roma per augurare alla cittadinanza il piu' sereno 
dei Natali, nello spirito di solidarieta' e concordia che 
sono propri di questa festivita' religiosa. Dunque si tratta 
di un appuntamento che unisce allo scopo della valorizzazione 
culturale l'attenzione piu' ampia all'interesse pubblico, in 
piena consonanza con gli scopi della Fondazione Sorgente 
Group. In questa ottica rientra anche la felice 
collaborazione con l'Associazione Metamorfosi''. 
Dopo la mostra monografica sul Pintoricchio di Perugia, 
che risale al 2008, questa e' la seconda occasione di 
visibilita' per l'importante tavola. Si tratta di un'opera 
ascrivibile all'ultimo decennio del '400 umbro le cui 
dimensioni e l'iconografia inducono a pensare che sia stata 
commissionata per il culto privato. 
red/mar 
211757 DIC 

 

 



 

 
ADNKRONOS -21-12-2011 

 
 
ADNKRONOS 16:14 21-12-11 
NATALE: I GESU' BAMBINO DI PINTORICCHIO ESPOSTI A ROMA = 
NEGLI SPAZI DI PALAZZO NUOVO DEI MUSEI CAPITOLINI DA DOMANI AL 5 
FEBBRAIO 
Roma, 21 dic. (Adnkronos) - I romani, e gli appassionati d'arte 
in visita nella Capitale, potranno godere per le feste di fine anno di 
un regalo in piu'. Oltre alle mille bellezze che la Citta' Eterna 
offre normalmente agli amanti dei suoi tesori, infatti, sono in arrivo 
due prestiti speciali della Fondazione Guglielmo Giordano e della 
Fondazione Sorgente Group: due dipinti del Pintoricchio che verranno 
esposti ai Musei Capitolini, negli spazi di Palazzo Nuovo, ad ingresso 
gratuito, da domani al 5 febbraio. 
Ad essere presentati al pubblico saranno il frammento di 
affresco con la figura del Gesu' Bambino benedicente (proprieta' 
Fondazione Guglielmo Giordano), affiancato ad una preziosa tavola 
raffigurante la Madonna col Bambino benedicente (proprieta' Fondazione 
Sorgente Group, Istituzione per l'Arte e la Cultura). Due 'gioielli' 
che faranno la felicita' degli estimatori del pittore umbro, nato a 
Perugia verso il 1455-1456 e morto a Siena nel 1513. 
Il frammento di affresco con la figura del Gesu' Bambino 
benedicente, e' databile al 1492-1493. La sua storia particolare e' 
stata ricostruita con precisione da Franco Ivan Nucciarelli nel saggio 
'Pinturicchio. Il Bambin Gesu' delle mani'. Il frammento proviene 
dalla collezione Chigi dove fu collocato dopo essere stato staccato 
dal suo luogo di origine, il cubicolo di Alessandro VI nei Palazzi 
Vaticani, dove e' probabile che lo vedesse integro il Vasari.(segue) 
(Spe/Col/Adnkronos) 
21-DIC-11 16:14 
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ADNKRONOS -21-12-2011 

 

ADNKRONOS 16:15 21-12-11 
NATALE: I GESU' BAMBINO DI PINTORICCHIO ESPOSTI A ROMA (2) = 
(Adnkronos) - L'affresco intero raffigurante la Madonna con il 
Bambino davanti al pontefice Alessandro VI fu poi distaccato e 
smembrato, ma se ne conosce l'aspetto originario tramite una copia del 
primo Seicento del pittore mantovano Pietro Fachetti, scoperta da 
Incisa delle Rocchetta e poi pubblicata dal Nucciarelli. Era opera di 
delicata devozione privata e l'immagine, tanto cara al Pintoricchio, 
del fanciullo benedicente e' eseguita con estrema amorevolezza tale da 
mettere in luce il carattere lieto e estatico del grande maestro 
umbro. 
La tavola raffigurante la Madonna col Bambino benedicente, 
sottoposta dallo Stato italiano al vincolo di importante interesse dal 
1990, fu esposta per la prima volta nel 1945 in occasione della mostra 
d'arte italiana a Palazzo Venezia, memorabile evento organizzato 
subito dopo la guerra a testimonianza dell'interesse dello Stato verso 
il patrimonio artistico pubblico privato, posti sullo stesso piano di 
dignita' e tutela. 
Successivamente la tavola e' stata esposta nel 2008 alla mostra 
del Pintoricchio alla Galleria Nazionale dell'Umbria di Perugia ed 
infine pubblicata nel catalogo della collezione d'arte della 
Fondazione Sorgente Group (Roma, 2010) da Gian Maria Mairo, con 
datazione analoga ma anticipata al tempo della Cappella Bufalini. 
(segue) 
(Spe/Col/Adnkronos) 
21-DIC-11 16:15 
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ADNKRONOS -21-12-2011 

 

ADNKRONOS 16:34 21-12-11 
NATALE: I GESU' BAMBINO DI PINTORICCHIO ESPOSTI A ROMA (3) = 
(Adnkronos) - La tavola della Fondazione Sorgente Group e' tutta 
incentrata sul tema della benedizione. Il Bambino e la Madonna 
guardano verso un punto in basso, al di sotto del dipinto, dove 
presumibilmente poteva osservarlo il donatore o committente dell' 
opera o, in alternativa, trovarsi un oggetto di venerazione 
particolare da tenere sotto la perenne protezione della Madre e del 
Figlio. 
Molto opportunamente Mairo ha identificato il tipo iconografico 
della Vergine come quello della Stella del mare, come recitato nelle 
Litanie della Madonna, per cui e' lecito pensare a una sorta di ex 
voto o di quadro apotropaico legato alla figura di un navigatore. 
La vicinanza probabile tra questa tavola e i primi progetti del 
Pintoricchio per la Libreria Piccolomini nel Duomo di Siena potrebbero 
far pensare addirittura a un'opera collegata con uno dei temi trattati 
dal Pintoricchio nella Libreria stessa, quello in particolare della 
sosta a Ancona del papa Pio II Piccolomini in attesa di imbarcarsi per 
la crociata contro il Turco, scena cruciale del ciclo affrescatovi. 
Che l'opera sia stata concepita come destinata alla protezione 
addirittura del pontefice o di altri componenti della spedizione non 
puo' essere dimostrato, ma resta evidente la componente benefica 
dell'arte pintoricchiesca. 
(Spe/Col/Adnkronos) 
21-DIC-11 16:34 
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ANSA 21-12-2011 

ANSA 19:53 21-12-11 
MOSTRE: I BAMBINELLI DI PINTORICCHIO AI MUSEI CAPITOLINI 
DA DOMANI A CONFRONTO I DUE CAPOLAVORI, PROPRIETA' ENTI PRIVATI 
(ANSA) - ROMA, 21 DIC - Un regalo di Natale per Roma la 
piccola e preziosissima mostra che raccoglie, negli spazi di 
Palazzo Nuovo ai Capitolini, due capolavori di Pintoricchio 
raffiguranti Gesu' Bambino benedicente. Di proprieta' di due 
enti privati, la romana Fondazione Sorgente e l'umbra Fondazione 
Giordano, le magnifiche opere potranno essere ammirate, a titolo 
gratuito, da domani al 5 febbraio. 
Presentata alla stampa dal soprintendente Umberto Broccoli, 
dall'assessore alle Politiche culturali Dino Gasperini e dal 
presidente della Commissione cultura Federico Mollicone, 
l'iniziativa porta infatti all'attenzione di turisti e cittadini 
due dipinti dalla storia non comune e di rara bellezza. Al di 
la' delle suggestioni natalizie, i bambinelli di Pintoricchio 
non fanno parte di raffigurazioni della nativita'. Con tecnica 
sopraffina, l'artista umbro realizza nell'ultimo decennio del 
'400 due immagini della Vergine con Bambino benedicente, una e' 
la bellissima tavola giunta intatta fino a noi, l'altra un 
affresco staccato che decorava la camera di papa Borgia, ormai 
solo un frammento privo della figura di Maria. 
Di proprieta' della Fondazione Giordano, il dipinto murale 
rivela la grande bravura di frescante che rese Pintoricchio il 
piu' amato da Alessandro VI. Velature veloci che ancora oggi ci 
restituiscono la straordinaria freschezza del volto del 
Bambinello, che, secondo una copia coeva, benediceva proprio 
papa Borgia, sorretto da una Vergine che secondo alcune 
interpretazioni aveva le sembianze di Giulia Farnese, l'ultima 
amante del pontefice. Forse per una sorta di damnatio memoriae, 
l'affresco fu smembrato e in parte distrutto alla morte del 
papa. 
E' un paradosso, ha detto Claudio Strinati, che un pittore 
cosi' delicato e devoto come Pintoricchio sia stato al servizio 
di Alessandro VI, ma l'artista condivideva con papa Borgia un 
radicato culto mariano che ritorna in moltissime sue opere. Come 
appunto la tavola di proprieta' della Fondazione Sorgente, gia' 
esposta alla grande mostra dedicata da Perugia a Pintoricchio 
nel 2006. L'opera e' una magnifica interpretazione iconografica 
della Stella Maris, la vergine che proteggeva i naviganti. Madre 
e figlio hanno lo sguardo volto in basso, fuori dal quadro, 
quasi ad avvolgere con il loro potere protettivo chi viaggiava 
per mare. ''Chissa' - ha chiosato Strinati - magari ha benedetto 
anche Cristoforo Colombo. Gli anni erano quelli''. (ANSA). 
XCG 
21-DIC-11 19:52 NNNN 

 

 



TMNEWS – 21-12-2011 

 

Arte/ A mostra Pintoricchio anche tavola Madonna con Bambino 

Importante collaborazione fra pubblico e privato 

Roma, 21 dic. (TMNews) - La Fondazione Sorgente Group, Istituzione per l`Arte e la Cultura, è 
proprietaria della preziosa tavola raffigurante la Madonna col Bambino benedicente, prestata in 
occasione della mostra "Il Gesù Bambino di Pintoricchio, due dipinti a confronto". Valter Mainetti, 
Presidente della Fondazione Sorgente Group, commenta: "Abbiamo accolto sin da subito la 
proposta da parte dell`Associazione Culturale Metamorfosi e di Roma Capitale di esporre ai Musei 
Capitolini questo importante dipinto della nostra collezione. 

Sono davvero molto lieto che due entità private abbiamo potuto unire le forze e consentire un 
inedito confronto tra due straordinari Bambin Gesù del Pintoricchio, dimostrando l`efficacia nella 
collaborazione tra il pubblico e il privato". 

 Il Prof. Claudio Strinati, Responsabile della mostra e Direttore Scientifico della Fondazione 
Sorgente Group, è concorde nell`attribuire alla collaborazione tra Fondazioni e Stato un valore 
molto alto. "Ribadisco l`importanza dell`occasione. E` del resto una conferma per la Fondazione 
Sorgente Group, ormai consueta ad intervenire in esposizioni portate avanti con il plauso delle 
istituzioni. Eppure in questo caso c`è una valenza pubblica più ampia: la Fondazione ha risposto 
infatti all`appello del Comune di Roma per augurare alla cittadinanza il più sereno dei Natali, nello 
spirito di solidarietà e concordia che sono propri di questa festività religiosa. Dunque si tratta di un 
appuntamento che unisce allo scopo della valorizzazione culturale l`attenzione più ampia 
all`interesse pubblico, in piena consonanza con gli scopi della Fondazione Sorgente Group.  

In questa ottica rientra anche la felice collaborazione con l`Associazione Metamorfosi". Dopo la 
mostra monografica sul Pintoricchio di Perugia, che risale al 2008, questa è la seconda occasione 
di visibilità per l`importante tavola. Si tratta di un`opera ascrivibile all`ultimo decennio del `400 
umbro le cui dimensioni e l`iconografia inducono a pensare che sia stata commissionata per il culto 
privato. 

red 
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TMNEWS – 22-12-2011 

 
 
Roma/ Gasperini: Grazie ai privati, spazi recuperati alla cultura 
ˇInaugurata in campidoglio mostra su Pintoricchio 
Roma, 22 dic. (TMNews) - L`inaugurazione in Campidoglio della 
mostra "Il Gesù Bambino di Pintoricchio, due dipinti a confronto" 
diventa l`occasione per confermare l`importanza del dialogo tra 
istituzioni private che puntano sull`arte ed enti pubblici. Lo ha 
sottolineato l`Assessore alle politiche culturali e Centro 
Storico di Roma Capitale, Dino Gasperini, che ha parlato in 
particolare del connubio con la Fondazione Sorgente Group. Questa 
ha prima dato luogo all`accordo per il protocollo Romaexhibit e 
poi a una serie di esposizioni e iniziative culturali partite a 
dicembre e destinate a continuare per l`anno 2012, sia su 
Galleria Alberto Sordi che sul futuro spazio espositivo Sorgente 
Group di Via del Tritone 132. 
Nel corso della conferenza, alla quale era presente anche la 
Vicepresidente della Fondazione Sorgente Group Paola Mainetti e 
il curatore per la pittura Gian Maria Mairo, si è parlato - 
informa una nota - anche della genesi e delle caratteristiche dei 
due dipinti del Pintoricchio a confronto: la "Madonna col Bambino 
benedicente", prestata appunto dalla Fondazione Sorgente Group, e 
il "Gesù Bambino benedicente" della Fondazione Guglielmo 
Giordano. Fondamentali gli apporti dell`Associazione Culturale 
Metamorfosi di Pietro Folena, organizzatrice dell`evento e di 
Zetema, nonché la collaborazione di Roma Capitale e del Ministero 
dei Beni Culturali. 
Il Prof. Claudio Strinati, Responsabile della curatela della 
mostra e Direttore Scientifico della Fondazione Sorgente Group ha 
evidenziato la felice scelta del tema del Gesù Bambino in 
ricorrenza del Natale: "Pintoricchio è un autore dalla raffinata 
delicatezza che sa rendere la giovinezza e la santità della 
Vergine. Egli ha rappresentato la Madonna e il Bambino in 
posizione di osservazione dello spettatore esterno, dettaglio che 
la rende un`opera adatta al culto privato ma che sembra 
coinvolgere anche noi stessi nel dipinto". Insieme a Pietro 
Folena, che ha auspicato norme fiscali benevole nei confronti dei 
privati che sostengono la cultura, erano presenti il 
Sovraintendente ai Beni Culturali di Roma Capitale Umberto 
Broccoli, il Presidente della Commissione Cultura di Roma 
Capitale Federico Mollicone, il Direttore del Sistema Musei 
Civici Claudio Parisi Presicce. 
red 
_221835 dic 11- TMNEWS 18:35 22-12-11 
 



 
ASCA 22-12-11 

 
Arte/Roma: Gasperini, grazie ai privati spazi recuperati alla cultura = 
(ASCA) - Roma, 22 dic - L'inaugurazione in Campidoglio della 
mostra ''Il Gesu' Bambino di Pintoricchio, due dipinti a 
confronto'' diventa l'occasione per confermare l'importanza 
del dialogo tra istituzioni private che puntano sull'arte ed 
enti pubblici. Lo ha sottolineato l'Assessore alle politiche 
culturali e Centro Storico di Roma Capitale, Dino Gasperini, 
che ha parlato in particolare del connubio con la Fondazione 
Sorgente Group. Questa ha prima dato luogo all'accordo per il 
protocollo Romaexhibit e poi a una serie di esposizioni e 
iniziative culturali partite a dicembre e destinate a 
continuare per l'anno 2012, sia su Galleria Alberto Sordi che 
sul futuro spazio espositivo Sorgente Group di Via del 
Tritone 132. Romaexhibit e' un sistema integrato per la 
gestione delle mostre romane. ''Il sito di Romaexhibit, 
presentato solo lo scorso venerdi' 16, ha registrato 12 mila 
pagine visitate di cui il 55% dei click provenienti da siti 
di istituzioni private'' ha dichiarato Dino Gasperini. 
Nel corso della conferenza, alla quale era presente anche 
la Vicepresidente della Fondazione Sorgente Group Paola 
Mainetti e il curatore per la pittura Gian Maria Mairo, si e' 
parlato naturalmente anche della genesi e delle 
caratteristiche dei due dipinti del Pintoricchio a confronto: 
la ''Madonna col Bambino benedicente'', prestata appunto 
dalla Fondazione Sorgente Group, e il ''Gesu' Bambino 
benedicente'' della Fondazione Guglielmo Giordano. 
Fondamentali gli apporti dell'Associazione Culturale 
Metamorfosi di Pietro Folena, organizzatrice dell'evento e di 
Zetema, nonche' la collaborazione di Roma Capitale e del 
Ministero dei Beni Culturali. 
Il Prof. Claudio Strinati, Responsabile della curatela 
della mostra e Direttore Scientifico della Fondazione 
Sorgente Group ha evidenziato la felice scelta del tema del 
Gesu' Bambino in ricorrenza del Natale: ''Pintoricchio e' un 
autore dalla raffinata delicatezza che sa rendere la 
giovinezza e la santita' della Vergine. Egli ha rappresentato 
la Madonna e il Bambino in posizione di osservazione dello 
spettatore esterno, dettaglio che la rende un'opera adatta al 
culto privato ma che sembra coinvolgere anche noi stessi nel 
dipinto''. Insieme a Pietro Folena, che ha auspicato norme 
fiscali benevole nei confronti dei privati che sostengono la 
cultura, erano presenti il Sovraintendente ai Beni Culturali 
di Roma Capitale Umberto Broccoli, il Presidente della 
Commissione Cultura di Roma Capitale Federico Mollicone, il 
Direttore del Sistema Musei Civici Claudio Parisi Presicce. 
com-fgl/ 
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ADNKRONOS – 22-12-2011 

 
ADNKRONOS 18:21 22-12-11 
ARTE: IN CAMPIDOGLIO "IL GESU' BAMBINO DI PINTORICCHIO, DUE 
DIPINTI A CONFRONTO'' = 
GASPERINI, IMPORTANTE DIALOGO TRA ISTITUZIONI PRIVATE ED ENTI 
PUBBLICI 
Roma, 22 dic. - (Adnkronos) - L'inaugurazione in Campidoglio 
della mostra ''Il Gesu' Bambino di Pintoricchio, due dipinti a 
confronto'' diventa l'occasione per confermare l'importanza del 
dialogo tra istituzioni private che puntano sull'arte ed enti 
pubblici. Lo ha sottolineato l'Assessore alle politiche culturali e 
Centro Storico di Roma Capitale, Dino Gasperini, che ha parlato in 
particolare del connubio con la Fondazione Sorgente Group che ha dato 
luogo all'accordo per il protocollo Romaexhibit e poi a una serie di 
esposizioni e iniziative culturali partite a dicembre e destinate a 
continuare per l'anno 2012, sia su Galleria Alberto Sordi che sul 
futuro spazio espositivo Sorgente Group di Via del Tritone 132. 
''Pintoricchio e' un autore dalla raffinata delicatezza che sa 
rendere la giovinezza e la santita' della Vergine - ha spiegato 
Claudio Strinati, Responsabile della curatela della mostra e Direttore 
Scientifico della Fondazione Sorgente Group - Egli ha rappresentato la 
Madonna e il Bambino in posizione di osservazione dello spettatore 
esterno, dettaglio che la rende un'opera adatta al culto privato ma 
che sembra coinvolgere anche noi stessi nel dipinto''. 
Insieme a Pietro Folena, che ha auspicato norme fiscali benevole 
nei confronti dei privati che sostengono la cultura, erano presenti il 
Sovraintendente ai Beni Culturali di Roma Capitale Umberto Broccoli, 
il Presidente della Commissione Cultura di Roma Capitale Federico 
Mollicone, il Direttore del Sistema Musei Civici Claudio Parisi 
Presicce. 
(Clt/Zn/Adnkronos) 
22-DIC-11 18:21 
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EMITTENTI TV 

 

“BAMBINELLI A CONFRONTO” - IL PINTORICCHIO AI MUSEI CAPITOLINI 

del 23-12-2011 

 

 

 



segue:   

 

 

 

 

 

 

 



segue:   

 

 

 

 

 

 

 



MEDIA ONLINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



           

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.daringtodo.com/wp-content/uploads/2011/12/Pintoricchio-1.jpg


 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



BERNARDINO DI BETTO DETTO IL PINTORICCHIO, MADONNA CON IL BAMBINO BENEDICENTE, 
FINE XV SECOLO 
Courtesy Sorgente Group 

 

La tavola raffigurante la Madonna col Bambino benedicente, sottoposta dallo Stato italiano al vincolo di 
importante interesse dal 1990, fu esposta per la prima volta nel 1945 in occasione della Mostra d’Arte 
italiana a Palazzo Venezia, memorabile evento organizzato subito dopo la guerra a testimonianza del 
concreto interesse dello Stato verso il patrimonio artistico pubblico privato, posti sullo stesso piano di 
dignità e tutela. Successivamente la tavola è stata esposta nel 2008 alla mostra del Pintoricchio alla 
Galleria Nazionale dell’Umbria di Perugia (scheda di Francesco Ortenzi nel catalogo a cura di Vittoria 
Garibaldi e Francesco Federico Mancini, con datazione agli ultimi anni del Quattrocento) ed infine 
pubblicata nel catalogo della collezione d’arte della Fondazione Sorgente Group (Roma, 2010) da Gian 
Maria Mairo, con datazione analoga ma anticipata al tempo della Cappella Bufalini.  
Il frammento di affresco proviene dalla collezione Chigi dove fu collocato dopo essere stato staccato dal 
suo luogo di origine, il cubicolo di Alessandro VI nei Palazzi Vaticani, dove è probabile che lo vedesse 
integro il Vasari. L’affresco intero raffigurante la Madonna con il Bambino davanti al pontefice Alessandro 
VI fu poi distaccato e smembrato, ma se ne conosce l’aspetto originario tramite una copia del primo 
Seicento del pittore mantovano Pietro Fachetti, scoperta da Incisa delle Rocchetta e poi pubblicata dal 
Nucciarelli. Era opera di delicata devozione privata e l’immagine, tanto cara al Pintoricchio, del fanciullo 
benedicente è eseguita con estrema amorevolezza tale da mettere in luce il carattere lieto e estatico del 
grande maestro umbro. 
La tavola della Fondazione Sorgente Group è tutta incentrata sul tema della benedizione. Il Bambino e la 
Madonna guardano verso un punto in basso, al di sotto del dipinto, dove presumibilmente poteva 
osservarlo il donatore o committente dell’ opera o, in alternativa, trovarsi un oggetto di venerazione 
particolare da tenere sotto la perenne protezione della Madre e del Figlio. Molto opportunamente Mairo ha 
identificato il tipo iconografico della Vergine come quello della Stella del mare, come recitato nelle Litanie 
della Madonna, per cui è lecito pensare a una sorta di ex voto o di quadro apotropaico legato alla figura di 
un navigatore. La vicinanza probabile tra questa tavola e i primi progetti del Pintoricchio per la Libreria 
Piccolomini nel Duomo di Siena potrebbero far pensare addirittura a un’opera collegata con uno dei temi 
trattati dal Pintoricchio nella Libreria stessa, quello in particolare della sosta a Ancona del papa Pio II 
Piccolomini in attesa di imbarcarsi per la crociata contro il Turco, scena cruciale del ciclo affrescatovi. Che 
l’opera sia stata concepita come destinata alla protezione addirittura del pontefice o di altri componenti 
della spedizione non può essere dimostrato, ma resta evidente la componente benefica dell’arte 
pintoricchiesca.  
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Nasconde una storia piccante il frammento di dipinto murale del Pintoricchio con il Gesù 
bambino benedicente, in mostra fino al 5 febbraio negli spazi del Palazzo Nuovo (Musei 
Capitolini, ingresso gratuito). L' opera, prestata dalla fondazione Guglielmo Giordano, è 
esposta a fianco di una tavola del delicato pittore umbro vissuto tra il 1456 e il 1513, che 
raffigura un altro Bambino benedicente, ma questa volta tra le braccia della Vergine. La 
seconda opera, che arriva dalla Fondazione Sorgente Group e figurava in precedenza nella 
collezione del principe Fabio Massimo e poi della famiglia Schiff-Giorgini, fu esposta per la 
prima volta - già con l' attribuzione a Pintoricchio - nel 1945 in occasione della «Mostra d' 
arte italiana» a Palazzo Venezia, organizzata per testimoniare l' interesse dello Stato verso il 
patrimonio artistico privato. Il frammento murale invece è registrato nelle collezioni 
romane del cardinale Flavio Chigi nel 1693, attribuito, insieme a un altro frammento 
raffigurante una Madonna a mezza figura, al Perugino. Nel 1912 i due dipinti, conservati in 
cornici seicentesche e attribuiti da Corrado Ricci al Pintoricchio, si trovavano a Palazzo 
Chigi al Corso. Dai Chigi passarono poi al marchese Giovanni Incisa della Rocchetta, storico 
dell' arte, il quale nel 1940 scoprì a Mantova una tela di Pietro Facchetti eseguita nel 1612 
per Francesco IV Gonzaga che ritraeva l' affresco originario da cui provenivano i frammenti. 
Le ricerche del marchese Giovanni riportarono alla luce una vicenda che aveva fatto 
parecchio rumore cinque secoli fa. Il primo a parlarne era stato il Vasari, nelle «Vite dei 
pittori, scultori e architettori», pubblicato nel 1550. Lo scrittore aretino, riferendosi agli 
appartamenti in Vaticano di papa Alessandro VI Borgia, afferma che Pintoricchio «ritrasse 
sopra la porta d' una camera la signora Giulia Farnese per il volto d' una Nostra Donna e, 
nel medesimo quadro, la testa d' esso papa Alessandro che l' adora». L' opera era 
scandalosa non solo perché avrebbe ritratto nelle vesti della Vergine Giulia Farnese, amante 
favorita del papa più discusso della storia della Chiesa, ma anche perché avrebbe dipinto lo 
stesso papa in ginocchio davanti a lei. Ma nonostante il brano del Vasari sia citato più volte 
fino ai nostri giorni nella letteratura specialistica e in quella rivolta al grande pubblico, dell' 
affresco si erano perse le tracce fin dall' inizio, tanto da far supporre che lo scrittore aretino 
si fosse inventato l' episodio. Le ultime ricerche del dipinto vennero fatte, senza risultati, 
nel 1897, quando l' appartamento di papa Borgia fu restaurato. Poi arriva l' identificazione 
attraverso la tela di Facchetti, pittore agli ordini dei Gonzaga e noto copista.  
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Le cronache cinquecentesche di Stefano Infessura raccontano che Facchetti nel 1612 fu 
inviato a Roma per riprodurre l' affresco del Pintoricchio da Francesco IV Gonzaga, il quale, 
avendo saputo dell' opera, la trovò irresistibile occasione di scherno verso la famiglia 
Farnese. Facchetti riuscì a introdursi negli appartamenti vaticani corrompendo un 
guardarobiere con un paio di calze di seta e si fece «svelare» l' affresco prudentemente 
coperto con un «tafetà» inchiodato, riuscendo a riprodurre quella che doveva rimanere per 
i posteri l' unica testimonianza dell' imbarazzante scena. Nel 1655, infatti, salì al soglio 
pontificio Alessandro VII Chigi, determinato a far scomparire ogni ricordo di Alessandro VI 
e delle sue scelleratezze. L' affresco del Pintoricchio, distaccato e frammentato, fu la prima 
vittima della «damnatio memoriae». La porzione di tavola con il Bambino benedicente 
viene ritrovata sul mercato antiquario nel 2004. L' altra, con la Madonna, appartiene a 
collezionisti romani che non vogliono apparire.  
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